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zione perchè fu di M aria A ntonietta, non vi è altro oggetto  che non faccia un’im­

pressione m eglio che m ediocre ; considerati dal punto di vista dell’arte, il lusso delle 

sale, la form a dello scalone, i quadri moderni che ricordano le im prese dell’A r-  

ciduca, lo stesso giardino lussureggiante di una vegetazione quasi meridionale, coi 

suoi boschetti, il suo piccolo lago e i suoi cigni, non presenterebbero niente di no­

tevole ; ma una sensazione d ’arte si sprigiona anche dalle cose che d ell’arte non 

hanno la bellezza formale, quando v ig ila  sopra esse la presenza di un grande ricordo.

M IR A M A R  —  I L  O IA R D IN O . ( F o t .  S e b a s t ia n u t t i  &  B e n q u e ) .

** *

O ltre M iram ar la  costa diminuisce d ’altezza, m a diviene più aspram ente petrosa: 

in alto è Santa Croce, in basso le polle della A urisina, onde la città prende le acque 

fresche se non abbondantissime. Con tutte le probabilità si tratta di un altro dei 

fiumi sotterranei che scendendo dajle A lp i Giulie è bevuto dal calcare dei Carsi, e 

finisce qui il suo corso invisibile. Invisibile è anche la  foce, poiché le sorgenti di 

acqua dolce sgorgano sotto il livello  del mare, e l ’arte dell’uomo le ha chiuse in un 

serbatoio, onde per una forza di pom pe sono portate in alto per essere avviate e 

distribuite a Trieste. L a  leggen da vuole che la A urisina sia una derivazione del Ti-


